
L’ANDAMENTO DELLE PRINCIPALI ECONOMIE DELL’HINTERLAND NORD ADRIATICO 

 Analizzando gli ultimi dati pubblicati dal Fondo Monetario Internazionale (14 aprile 2020) 

sull’andamento delle principali aree economiche europee per le quali l’arco portuale Nord Adriatico 

rappresenta un gate-way di primario riferimento, si rileva che nel 2020, per effetto della pandemia 

in corso è prevedibile un brusco calo della crescita economica in termini di prodotto interno lordo 

(PIL), più marcato nelle economie stabili, meno in quelle emergenti. 

 La tabella ed il grafico che seguono riportano i dati previsionali formulati dal FMI per singolo 

paese considerato, unitamente al dato medio per area: 

 

 

 I paesi ad economia stabile, Italia, Germania e Austria scendono da una media dello 0,8% 

registrata nel 2019 al -7,7% nel 2020 per recuperare poi nel 2021 del +4,8%, tre punti in meno del 

calo subito nel 2020, con un significativo calo dell’Italia, mentre quelli emergenti, dalla media del 

AREA PAESE 2019 2020 2021 2022 2023 2024

ITALIA 0,3 -9,1 4,8 0,5 0,4 0,4

AUSTRIA 1,6 -7,0 4,5 1,5 1,5 1,5

GERMANIA 0,6 -7,0 5,2 1,3 1,2 1,2

MEDIA STABILI 0,8 -7,7 4,8 1,1 1,0 1,0

UNGHERIA 4,9 -3,1 4,2 2,6 2,4 2,2

REP.CECA 2,6 -6,5 7,5 2,5 2,5 2,5

SLOVACCHIA 2,3 -6,2 5,0 2,7 2,7 2,5

POLONIA 4,1 -4,6 4,2 2,5 2,5 2,5

SLOVENIA 2,4 -8,0 5,4 2,3 2,2 2,1

MEDIA EMERGENTI 3,3 -5,7 5,3 2,5 2,5 2,4

TOTALE MEDIA AREA 2,0 -6,7 5,0 1,8 1,7 1,7
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3,3% registrata nel 2019 arretrano del -5,7% nel 2020 e nel 2021 recuperano il +5,3%, quasi alla 

pari; unici paesi che subiscono meno l’effetto della pandemia la Polonia e l’Ungheria, mentre gli 

altri tendono progressivamente ad allinearsi alle economie occidentali. 

 Nel corso degli ultimi anni gli analisti internazionali hanno ulteriormente rivisto il rapporto 

esistente sul mercato globale tra andamento del PIL e volumi del trade in container, come da 

tabella sottostante: 

 

 Applicando al PIL tale ultimo moltiplicatore (1,4) l’andamento del container trade nei paesi 

indicati nel periodo 2020-2024 avrebbe la seguente evoluzione: 
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